
POLITICA INTERNA 

De Mita: 
«Non serve 
far la morale 
agli evasori» 

OALL INVIATO 
QILOOCAMPUATO 

m VICENZA. Pressato dalle 
polemiche e dai rilievi sinda
cai) De Mila è tomaio per la 
seconda volta in due giorni a 
parlare di Osco Come tribuna 
ha scelto la Fiera dell orefice
ria di Vicenza il più impoitan 
te appuntamento del settore 
Poteva sembrare il discorso di 
Daniele nella tossa dei leoni 
£ Matti vero che anche grazie 
ali oreficeria la provincia di 
Vicenza esporla da sola quan
to l'Argentina, ma è anche ve
ro che proprio il settore orafo 
e Ira I più chiacchierati quan
to ad evasione fiscale La Fi
nanza, da quanto è trapelato 
avrebbe In serbo alcune deci 
ne di denunce nel confronti di 
orali accusati di aver frodato 11 
fisco per miliardi E solo per 
ragioni di opportunità e per 
non guastare troppo la festa 
orafa ì provvedimenti sareb
bero In lista di attesa 

Pia che conilo gli evasori, il 
presidente del Consiglio ha 
preferito prendersela con chi 
affronta la questione fiscale a 
suo dire con troppa emotività 
•Il problema viene demoniz
zato un po' come facevano gli 
antichi con I temporali Sene 
discute In modo impropno, 
non sempre sereno. Difficile 
a dire il vero rimanere sereni 
di fronte » certe statistiche De 
Mita, comunque, non nega il 
problema anche se (nétte sot
to accusa indistinte politiche 
del passalo, ehi cioè -ha latto 
grandi proclami ma ben poco 
per risolvere, le questioni 
stnitlurall che hanno portato 
alla •frattura tra fisco e deter
minate categorie di cittadini. 
Evidente comunque, che la 
situazione attuale « insostenl 
bile anche per De Mita Ma la 
strada per poni rimedio «è dlf 
tlcile. Eppure proposte dj ri' 
forma, chiare e credibili, g|ac-
clono da tempo in Pérlamen-
lo Basti pensare a quella di 
Pc| e Sinistra indipendente 
Ma De Mita non pare conside
rarla Più che uguale per tutti, 
intatti, per II presidente del 
Consiglio la politica fiscale, de
ve essere soprattutto articola
la v4k un illusione sostiene. 
che («.condizione contributiva 
sia uniforme» Come dire che 
a parità di reddito la -qualità. 
contributiva va tenuta diffe
renziata Il discorso appare un 
po' strano nella bocca del 
presidente del Consiglio In un 
momento In cui si pone |l pro
blema di Intere categorie che 
pagano mele e soprattutto 
troppo poco Si ha cioè I im
pressione che certi distinguo 
servano soprattutto per non 
cambiare granché E la difesa, 
reiterata, del condono ed il ri
chiamo «Ile misure presentale 
dal governo (nuovo regime 
per II lavoro autonomo enlor-
ma dell amministrazione fi 
nanziarle) non sembrano 
davvero sufficienti a mutare la 
decisione di proclamare uno 
sciopero generale Ed ecco le 
battuta llnale "Non serve per-
seguire moralmente alcune 
categorie che non pagano, 
traviamo piuttosto l meccani 
•mi per torte pagare. Appun
to quel che ci si ostina « non 
voler fare 

Ciriaco Oe Mita 

Nota della segreteria psi 
«Errori e scelte sbagliate 
sul fìsco non riguardano 
affatto aspetti marginali» 

La parola al Parlamento 
Pellicani: «I socialisti 
sono chiamati adesso 
a comportamenti coerenti* 

Craxi ignora il vertice a 5 
e toma a bocciare i decreti 

Di un nuovo scontro ira De e Psi ancora non si può 
parlare Ma l'ottimismo che qualcuno, nella maggio
ranza, aveva ostentato dopo il vertice dei cinque 
sembra davvero fuon luogo Una nota socialista toma 
ad attaccare i decreti e annuncia che gli emenda
menti saranno presentati «innanzitutto» (e dunque 
non esclusivamente) al governo II Pei «Ora dovete 
assumere decisioni coerenti e scegliere davvero» 

MBMZIO RONDOUNO 

I ROMA A infrangere la 
tradizionale quiete domenica
le è venuta len una lunga nota 
della segreteria socialista ste
sa personalmente da Craxi, 
che npropone la questione 
delle modiliche al decreto, ri 
dimensiona la condanna «filo 
sofica. dello sciopero genera 
|e pronunciata affrettatamente 
da Claudio Martelli insiste su 
gli .errori* contenuti nei prov 
vedlmentl fiscali del governo e 
lancia un debole segnale al 
Pei in vista del prossimo con
fronto parlamentare Se De 

Mita, uscendo da palazzo Chi
gi giovedì sera si era sentito 
in dovere di alfermare, a no
me del governo, che •eventua
li emendamenti migliorativi. 
al decreti erano si possibili, 
ma .ferma restando la validità 
delle scelte gii effettuate dal 
governo, il Psi toma a far sa
pere che quel decreti conten
gono «diversi errori, e .impo
stazioni sbagliate. Non si trat
ta, avverte Craxi di «questioni 
marginali., ma di aspetti si
gnificane* 

I decreti, dunque, vanno 

cambiati Come? La nota npe-
te ci* che ministn e leader so
cialisti son venuti dicendo in 
questi giorni la «sede propria. 
è e resta il Parlamento E a De 
Mita che sollecita modifiche 
concordate nella maggioran 
za il Psi manda a dire che le 
propne proposte saranno in
viate .innanzitutto, al governo 
Ma .innanzitutto, non significa 
•esclusivamente. Craxi in
somma sembra lasciarsi aper
ta la strada di una battaglia 
parlamentare svincolata dal 
gioco di squadra coordinato 
da palazzo Chigi E ripropone, 
di fatto, la tesi esposta da Rino 
Formica I altro ieri da un lato 
ci sono I ministri socialisti, ma 
dall altro c'è il partito, con la 
sua «autonomia di giudizio. 
Se poi questa «autonomia di 
giudizio, diventerà anche au
tonomia d'azione rispetto al 
governo, è difficile dire U n o -
la della segreteria auspica, ce
ni è ovvio, «un buon accordo 
complessivo. Ma si guarda 
bene dal condannare lo scio

pero generale Diversamente 
da Martelli che lo considera 
sprezzantemente .un arma 
antidiluviana di lotta politica. 
la nota si limita ad auspicare 
che lo sciopero non si tenga 
perché .non risolverebbe I 
problemi., ma non si spinge 
oltre Del resto una condanna 
improvvisa, dopo le sortite del 
giorni scorsi, suonerebbe co
me una precipitosa Mirata di 
fronte a De Mita, da cui Craxi, 
al momento, non ha ottenuto 
nulla di concreto 

De Mita, che ha trascorso a 
Vicenza II fine settimana, non 
sembra però preoccuparsi più 
di tanto Dopo aver criticato 
chi «si limita a denunciare i 
problemi* (e subito il Psi si e 
sentito in dovere di replicare 
che «se allude a noi, e total
mente fuori strada.), ieri ha 
lanciato un'altra allusione ve
lenosa, contro chi, in passato, 
sul fisco «ha fatto grandi pro
clami. senza però risolvere 
nulla. E nel passato ci sono 

anche (o soprattutto) I quat
tro anni di presidenza Craxi 
nonché una lunga permanen
za al ministero delle Finanze 
di Bruno Visentin!, ora pole
mico con la politica fiscale del 
governo 

Psdi e Pli, dal canto loro, 
fanno corona alla De e dico
no quel che De Mita non può 
dire a chiare lettere *Craxi -
sostiene un Ungi Preti mai co
si prodigo di dichiarazioni co
me in questi giorni - deve de
cidersi a scegliere fra governa
bilità e politica Inflazionistica* 
Antonio Cariglia se la prende 
invece col sindacato, che 
•non deve tirare troppo la cor
da», né .farsi carico di proble
mi che spelta alla classe poli
tica risolvere.. PIO sbrigativo 
ancora, il capogruppo liberale 
Paolo Battistuzzi spiega che 41 
sindacato ha doveri di parte* 
e che il fisco non sarebbe al
tro che un .tema settoriale. 

Davvero è cosi? «La riforma 
fiscale è un passaggio ineludi
bile., risponde Gianni Pellica

ni della segreteria comunista 
Dopo aver ncordato che la 
battaglia sul fisco «ha creato le 
condizioni di una conveigen 
za tra le forze di sinistra. Pelli
cani toma a chiedere al Psi di 
•scegliere davvero, e di assu
mere «decisioni coerenti, le 
polemiche di questt giorni 
non sono I ennesima replica 
del •duello, fra Craxi e De Mi
ta ma delineano uno scontro 
fra .uno schieramento conser
vatore. (di cui é ormai altiere 
De Mila, in barba alle sue pas
sale ambizioni in tema di 
•transizione.) e «le fòrze di 
progresso e nfomuste» Lo di
mostrano, del resto, te crepe 
evidenti, che solcano le mura 
traballanti del pentapartito e 
«il moto unitario che sta cre
scendo nel paese, caso Ba
gnoli e caso Fìat, insieme alla 
battaglia per tequila fiscale, 
sono Insomma diverse facce 
di uno stesso problema E il 
problema e quello di una .po
litica di nforrne* degna di que
sto nome 

•"—""•—""~ A Milano Cava, Scotti e Colombo (Forlani assente per colpa della nebbia) 
avvertono De Mita: i giochi congressuali non si decidono senza di noi 

H grande centro de schiera le truppe 
«Azione popolare», il nuovo correntone del centro 
democristiano, sì presenta a Milano e lancia pre
cisi messaggi a destra e a sinistra, al prossimo 
congresso nazionale «chiunque può autoescluder-
si, nessuno può escludere* Per Gava, Scotti e 
Emilio Colombo non è in discussione l'alleanza 
con De Mita a patto però che il nuovo segretano 
sta frutto di una intesa tra le diverse componenti. 

MICHELI URBANO 

•jp MILANO Doveva essere 
Arnaldo Forlani a concludere 
la prima uscita ufficiale di 
.Azione popolare., alias I de
voti a Santa Dorotea stile anni 
Novanta Ma la nebbia che in
combe da giorni sulla Pianura 
Padana ci ha messo lo zampi
no e cosi a concludere la ma
nifestazione al posto del presi
dente della De è stato Antonio 
Gava che lo ha subito giustifi
calo *La nebbia lo ha dlsper 
so ma politicamente è ben 
presente. Insomma quella 
che nacque come «corrente 
del Collo, di Scotti e Gava é 
ben decisa a ribadire la sua 
immagine di nuovo .grande 
centro, dello Scudocrocialo 

D altra parte a'ta e la posta 
In palio nella partita che é fis
sata a Roma dal 18 al 22 feb
braio durante il congresso na
zionale democristiano, Chi sa
rà il nuovo segretario De? E. 
plU In generale, quali saranno 

i rapporti di taira all'interno 
del nuovo gruppo dirigente? 
Non é un caso che nessuno 
Ieri si sia sbilanciato più di 
tanto, con Gava pera ben al
lento a dire chiaro e tondo 
che «staremo ben attenti a evi
tare ogni errore- Ecco allora 
che Emilio Colombo quando 
si tratta di andare al dunque 
calibra anche le virgole •At
traverso il lavoro di questi an
ni si é avuta la ripresa eletto
rale e il nlomo alla guida del 
governo questa politica va 
dunque proseguita tenendo 
perù presenti elemenu di nn-
novamenlo che sono nel frat
tempo maturali nel partito e 
che non vanno dispersi anche 
nei futuri assetti del partito-
Come a dire che il successore 
di De Mita dovrà essere frutto 
di una intesa tra le diverse 
componenti e che se qualcu
no pensasse di tagliar fuon il 
•centro* ha sbagliato i suoi 

calcoli Né, dietro la prudenza 
pubblica, si nascondono più 
di tanto gli obiettivi privati 
Non é una novità che il «gran
de centro* punta su uno del 
suol tre cavalli di razza. Forla
ni certo, ma anche su Scotti e 
Gava 

Ma «Azione popolare* ha i 
numeri per presentare! al con
gresso come la vera torta an
tagonista della sinistra de, dei 
demitiam? In Lombardia Cava 
e Scoto contano sull'alleanza 
dei forlanianl, di Prandlni, de
gli ex seguaci di Mazzotta, di 
Vittorino Colombo, della Col-
diretti e di qualche amico del 
Movimento popolare che non 
(M'optalo per AndreotU E Ga
va, proprio l u i ministro degli 
Esteri che ai vertici de si vuole 
tagliar .fuori dall'accordo con
gressuale, non ha mancato di 
lanciare qualche frecciata al 
segretario-presidente ricor
dandogli che AndreotU ha 
sempre volato per De Mita e 
che era l'unico «autorizzalo* a 
lenenti la sua conente .Tante 
- ha ricordato Cava pescando 
in ricordi passati che hanno il 
sapore dell attualità - che ad 
un congresso In Campania ad 
un certo punto dissi ma cos'è 
questo un barone a cinque 
palle?» «Lo ricordo agli imme
mori per De Mita non si pote
va rinnovare „dnza uno sforzo 
unitano Dovevamo superare 
le vecchie correnti e noi ab

biamo distrutto pia volte la 
nostra casa. Noi slamo ancora 
su questa linea. In soWoni, il 
grande ventre denteo della 
De si vanta 
di aver digerito a suo modo il 
•rinnovamento* demltiano 

Messaggi alla destra ma an
che alla «Inlstra. Dice Enzo 
Scotti -Non abbiamo mal rin
negato I esperienza di questi 
anni Abbiamo sempre cerca
to intese più ampie per una 
più ampia corresponsabilità 
nella gestione del partito* E 
ha concluso «Chiunque può 
autoescludersl, nessuno può 
escludere» E Gava insiste' «E 
quasi offensivo chiederci di 
nuovo un impegno a non 
rompere la solidarietà: noi 
non lo abbiamo fatto tft nel 
momenti di iole né in quelli di 
pioggia» Quindi un avverti
mento, «Il leader per me é De 
Mila, ma attenzione non c'è il 
diploma # leader, c'è la ca
paciti politica di èsserlo* Co
sa vogliono dunque I neodo-
rotei? .Vogliamo scegliere as
sieme agli altri per una mag
giore collegialità*, risponde 
Cava. Una critica a De Mita? 
•No», assicura, ma poi si af
fretta a spiegare che con il si
stema dell elezione direna -Il 
candidalo è costretto a cercar 
voti da tutte le parti» Conclu
sione «Non è in discussione 
1 unita del partito anche* se 
dovessimo distinguerci* 

E Gaigani dice: 
una maggiorai 
alternativa non c'è 
ROMA- «Le vere questioni del 
partito e il vera confronto con
gressuale cominciano oggi 
con I avvio dei congressi pro
vinciali Finora, polemiche e 
organigrammi improvvisati 
hanno tenuto banco e hanno 
alimentato discussioni Inutili 
che bisogna lasciare alle spal
le». Cosi si è espresso Ieri Giu
seppe Gaigani, al congrèsso 
di Brindisi, e le parole del ca
po della segreteria politica di 
piazza del Gesù hanno rutta 
i'aria di essere indirizzale al 
gran movimento che in queste 
settimane ha visto protagoni
sta il conentone di Gava, Ira le 
avances e i mugugni della sini
stra de, le mosse misurate di 
AndreotU e le sibilline sortite 
demjtiane Sulle alleanze In vi
sta delle assise nazionali, Gar-
gani manda a dire che limi
t i . interna va bene se è co
struita «senza equivoci e senza 
rinunce. Con la premessa che 
occorre «partire dalle posizio
ni di certezza delle linee politi
che che hanno caratterizzato 

la segreteria De Mita e della 
maggioranza che lo ha soste
nuto. Mentre «un equivoco 
unanimismo porterebbe II par
tito indietro di parecchi anni» 
Ma il plenipotenziario nel par
tito del segretario-presidente 
assicura, comunque, sul! «im
possibilita di costruire una 
maggioranza alternativa» al
l'attuale, che sarebbe «fittizia e 
innaturale» 

Si la vivo anche il presiden
te de| senatori Nicola Mancino 
per battere il tasto della neces
sita di «una leadership certa e 
sicura», in grado di «rafforzale 
il rinnovamento» della De «av
viato non senza ostacoli» Raf
forzarlo come? «Possono con
correre tutti» ma - insiste Man
cino - «senza convenienze 
conbngenu. Tanto più che al 
al partito selve «far avanzare 
una classe dirigente non più 
nostalgica dei meriti pregres
si» L'ex ministra Virginio Ro
gnoni consiglia però alla stes
sa sinistra de di cercare I ac
cordo al di fuori di «schiera-
menti pregiudiziali* 

Tognoli: nuove 
istituzioni 
per le ar££ 
metropolitane 

Il ministra per le aree urbane, Cario Tognoli, parlando « l o 
di ha sottolinealo la necessità di arrivare presto alla riforma 
delle autonomie per affrontare meglio I problemi del Co
muni e delle Province «Per le aree metropolitane (che se
condo la proposta Gava sono Roma, Milana, Torino, Geno
va e Napoli) bisogna prevedere nuove istituzioni, diverse 
dalle Province e dai comuni, che possano governare e agire 
nei senon della politica urbanistica della mobilila e del tra
sponi della difesa dell'ambiente Anche Bologna, Firenze e 
Ban devono avere un governo metropolitano. Cosi ai è 
espresso ieri, parlando a Lodi, Il ministro per le atee urbane 
Carlo Tognoli (nella foto) Ha sostenuto che «nelle aree 
metropolitane si dovrebbero eleggere consigli non molto 
ampi (da 30 a 40 consiglieri), governi ristretti (da 5 a IO 

" con garanzie, di stabilita., In modo che non ci 
;re sfiducia «se non c'è una comprovala maggio-

LVAvanti!» avanza dubbi 
sulla capaciti della Demo
crazia cristiana di uscire 
dalla situazione di stallo 
della crisi alla Regione Lom
bardia «Lo stesso Incarico 
al consigliere Enrico De Mi
la, appoggiato dal socialisti 
con molta convinzione e 

ranza assoluta alternativa» 

Sulla crisi 
in Lombardia 
I'«Avanti!» 
attacca la De 

molta buona volontà - scrive il quotidiana socialista - fino
ra non ha prodotto alcun risultato apprezzabile», r " 
lo di maggioranza relativa è zavorrato da una 
ra non ha prodotto alcun risultalo apprezzabile.. E «Il parti
to di maggioranza relativa è zavorrato da una scadenza 
congressuale difficile, per cui le Istituzioni passano in 
conno piano rispetto alle questioni di partito» Ami, «ogni 
giorno di più - scrive l'"Avantil" - viene meno e li appanna 
la pretesa leadership della oc alla guida del governo regio
nale» «Sapra De Mita iunior e con esso la De lombarda ri
spondere a questa alida? Oggi noi socialisti (a meno di fatti 
concreti), cominciamo a nutrire seri dubbi» 

Mercoledì prossimo, quan
do la commissione Affari 
costituzionali di Monteclt» 
do la commissione 
costituzionali di Moni 
no esaminerà il decreto sul
le nuove Province, i sindaci 
dei 37 Comuni della Mani
ca terranno una veglia da-

i r^aoilè-

Lecco, 
I comunisti 
per «un 
maggioranza» 

Nuove Province 
Protesta 
per Ayeziano 
alla Cantera 

vantt alla Camera per 
••»"••••••••••-••••••••»••»—•• c i ta re I I nduz ione « I A v e * 
zar.o nel progetto in discussione (l'anno scorso una peti
zione popolare aveva raccolto 52rhlla firme), Sempre mer
coledì ci saia una giornata di mobilitazione, con I* chiusu
ra di scuole, urlici e negozi 

•La giunta dimlnoiWHi De-
Pli deve aprire uni lati di 
verifica per far compiere al
l'attività amministrativa II 
necessario salto di qualità»' 
lo chiedono I comunali di 
Lecco In una lettera al due 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ partiti che formano la giuri-
^™•••"—••••••••••••••••••••» ta II Pel propone una .giun
ta di programma» «In grado di affrontare con la necessaria 
autorevolezza le prossime scadenze amministrative e le 
scelte urbanistiche» «Chiediamo al gruppi consiliari-dice 
il capogruppo del Pei ili consiglio comunale Giuseppe Con
ti - di misurarsi sulle scelte da compiere prima che poeta
no prevalere colora che mirano a privilegiare gli achera-
mentt, restaurando le vecchie intese basate su accordi di 
potere» 

Una giunta composta da 
De, Psi e Pel è stata formula 
a Dalmine, centro Industria
le e operalo della provincia 
di Bergamo La giunta è sia
la costituita nell'ultima se
duta del consiglio connina-

•* le ancora possìbile prima 
• • •• •! • che venisse InVi»» lleòm-

missario prefettizia Sindaco è il democristiano Gianpaolo 
Ferrari, mentre due assessori ciascuno sono andati alla De. 
al Psi e al Pel La crisi al Comune di Dalmine-dove la De 
conta 15 dei 30 seggi-era in corso dall'aprile dello scorso 
anno Dapprima e era stato un tentativo fallito di costituire 
una giunta fra De e PsL 

Oggi alle 1630 e Roma -
nella sala del Cenacolo, In 
piazza Campo Maialo 42 -
si tiene una «giornata di stu
dio sul! obera e il pensiero 
di Edoardo Penìa», All'in
contro. promosso dalla te-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aerazione romana del PeL 
——«•""-•••••••"••"»"••••••••• interverrà il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini Dopo un'mtroduzine di Goffre
do Bettini, ci saranno le relazioni di Paolo Bulallnl («Penila 
dirigente politico e uomo di Stato.) e di Leo Cantillo (.11 
ruolo di Pema nella costruzione del Pel a Roma») I laràri 

A Dalmine 
giunta con de, 
socialisti 
e comunisti' 

Sulla figura 
di Penìa 
convegno 
con Spadolini 

Pasquino, Giglia Tedesco, Antonello Trombadori è Pàolo 
Volponi 

—""""——— in mille danno vita a un «partito parallelo»: sott'accusa linea politica 
e tesseramento all'ombra dell'ex ministro. In sala il comunista Luigi Colajanni 

Nel Prì siciliano rivolta contro Gunnella 
Si sono riuniti len mattina a Palermo i repubblica
ni che non si riconoscono più nell'eterna leader
ship di Gunnella Denunciano il mancato rinnova
mento degli organismi di direzione del partito, 
l'assenza di un dibattito politico, il ricorso al «tes
seramento dei morti», pur di mantenere clientele 
e potere. Ha seguito i lavon anche Luigi Colajan
ni, segretano regionale dei comunisti siciliani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~" SAVIRIO LODATO 

• I PALERMO Vogliono 
uscire da un Incubo Scrollarsi 
di dosso I immagine di partilo 
clientela Sono stanchi di prò 
vare vergogna per I vecchi voi 
ti dei loro dirigenti Ammetto
no di aver avuto negli ultimi 
treni anni 11 mortificante ruolo 
di stampella del sistema di 
potere Citano padre Sorge 
Difendono Orlando e la sua 
giunta. SI rivolgono al comu
nisti siciliani E Aristide Gun
nella padre padrone di sem 
pre? Il despota che accentra 
cariche e sbatte la porla se 
viene sollecitata I apertura del 
dibattito nel panilo? Non lo 
nominano nemmeno Evitano 
infatti di cadere nella facile 

trappola di quanti li accusano 
di .personalizzare, lo scontro 
intemo 

Ma tutti quelli che Ieri matti
na a Paleimo si sono numti 
nel salone di Villa iglea - un 
migliaio fra iscntti e dingenti 
repubblicani - sono nemici 
giurati dell ex ministro Sono 
repubblicani del dissenso 
Hanno dato vita ad un Comi 
tato subito ribattezzato .parti 
to parallelo. Neil Intenzione 
dei suoi fondatori dovrebbe 
rappresentare la ìasli torce da 
mettere a disposizione di La 
Malfa per consentirgli di espu
gnare («senza bisogno di ri
correre ai miss! dominici, co

me ha osservato Salvatore 
Grillo Morassutu deputato na 
atonale) le cittadelle del si
gnore delle tessere, Gunnella, 
appunto Ce la faranno? Per 
ora è sufficiente registrare ne
gli interventi significative mo
difiche di linguaggio 

Ascoltiamo Salvatore Nato
li deputato regionale e leader 
di quella parte del partito che 
da anni si rende conto che 
con Gunnella non c e futuro 
•Le attuali giunte al Comune 
di Paleimo e di Catania sono 
le giunte del 'dopo vergo
gna Sarebbe un gravissimo 
errore voler diluire lespenen 
za Orlando con I esperienza 
di altn governi comunali 
Quello che e è per ora non è 
un governo come un altro Ed 
è proprio per questo che ab
biamo sostenuto a Catania I e 
lezione di Enzo Bianco (re 
pubblicano n d r ) che certa
mente non si trova oggi al Pa 
lazzo degli Elefanti In rappre
sentanza dei gunneliiani. Na
toli ha proposto che si vada al 
«verdetto popolare, quando si 
tratterà ai costituire nuovi go
verni cittadini sia a Palermo 

sia a Catania Le infiltrazioni 
mafiose' «Ci sono nello Stato 
e negli apparati di tutti I partiti 
- ha proseguito Natoli - per 
individuarli sarebbe forse ne-
cessano il lungo lavoro degli 
007. 

Ci va giù duro Michele Gla-
calone presidente dell asso
ciazione regionale delle coo
perative laiche «L unica senti
nella che è rimasta a difende
re in Sicilia il bidone del pen 
tapartito è proprio il nostro 
presidente (che è Gunnella 
n d r ) . Ecco perché, spiega 
Franco Blunda assessore al 
comune di Partanna .dobbia
mo uscire dalla logica dello 
scontro fra fazioni che si con
tendono il potere stiamo cer 
cando di dar vita ad uno 
scontro che sia fino in fondo 
politico. 

I repubblicani .paralleli, ieri 
mattina attendevano Enzo 
Bianco sindaco di Catania, 
che invece non è venuto Un 
giornale messinese lo aveva 
prontamente definito «gunnel 
liano» credendo cosi di inter
pretare il motivo della sua de
fezione In una lettera al diret

tore di quel quotidiano Bianco 
si è invece detto «sbigottito» di 
fronte al rilascio di una amile 
patente 

Ma la difficile incombenza 
di ammettere (ino in fondo 
che il ree nudo se le assunta 
Gnllo Morassutti «Deverà il 
Pn quando la Sicilia cercava 
di toglievi I immagine di re
gione mafiosa? Dove era il Pn 
mentre anche la De siciliana 
temeva di ricostruire la sua 
immagine' Si trovava a difen
dere il pentapartito con una 
schiera di schiavi e camerieri 
in attesa di posti di sottogover
no che invece non arrivavano 
mai Se in Sicilia va avanti il 
progetto di chiudere i conti 
con la parte più detenore del
la classe politica, veramente 
pensate che il Pri potrà essere 
chiamato con i vecchi volti 
e i vecchi temi a discutere del 
la società aperta al futuro' Po
tremo forse sopravvivere con 
un pìccolo cabotaggio, recu
perando clientele marginali 
catturando i transfughi di altri 
partiti Ma non andremo ol 
tre* I mille repubblicani (pa
ralleli* lo hanno applaudito a 

scena aperta. Ora La Malfa 
pud finalmente decidere Se 
chiamerà da Roma la Stala 
repubblicana potrò disporre di 
molti numeri telefonici in più 
rispetto a quell unico numero 
che nel passato è stato sem
pre costretto a comporre 

Non è un caso che ien Luigi 
Colaianni segretano del Pei si
ciliano. abbia voluto sottoli
neare anche con una dichia
razione il significato 
della sua presenza «Siamo ve
nuti ad ascoltare - ha osserva
to I esponente comunista -
perche slamo allenti a lutti i 
segnali di rinnovamento che si 
profilano in Sicilia tanto più 
se nel Pn che per decenni è 
stato un pilastro del sistema di 
potere e della politica conser
vatrice e anticomunista Seog 
gì in maniera cosi ampia si na-
pre la riflessione sulla politica 
di progresso anche nel Partito 
repubblicano, questo e un fat
to assai importante che inte
ressa tutta la Sicilia* Hanno 
portato il saluto ai lavori an
che il Coordinamento antima
fia e il suo presidente Carmine 
Mancuso 

^ ^ ~ " — ~ D'Alema sul congresso del Pei 

«Stringiamo il Psi 
su scelte di progresso» 
• • GENOVA «Quale idea e 
Immagine e funzione del Pei 
vogliamo proporre con il pros
simo congresso? Non mi pare 
determinante, a questo propo
sito, la disputa ideologica su 
(o tra) chi e filodemocnstia-
noechlèfilosocialista La no
stra autodefimzione attiene ad 
un livello piò alta siamo una 
grande forza della sinistra eu
ropea, con I obiettivo di co
struire in Italia lumia delle 
foize di progresso* Con que
sto esordio, parlando ien a 
Genova, Massimo D'Alema ha 
di fatto inaugurato la locale 
tornata congressuale ed è sta
to un discorso netto ed espli
cito sul nuovo corso del parti
to 

Non e più il tempo, ha det
to il direttore dell Unita di 
continuare ad arroccarci die
tro vecchie certezze, mentre 
attorno a noi tutto e diventata 
più fluido e più «laico*, ali in
segna di profonde trasforma
zioni sociali e produttive per 
lavorare ad una nuova stagio
ne del socialismo, dobbiamo 
schierarci al fianca delle forze 
più avanzate e moderne, sen

za steccati e senza discrimi
nanti 

•Nel documento congres
suale., ha aggiunto D'Alema, 
c 'è - sia pure in attesa degli 
approfondimenti e delle pre
cisazioni che verranno dal di
battito - I indicazione di una 
proposta chiara e coraggiosa 
per lo sblocco della democra
zia in Italia il nuovo Pei si 
candida al governo del paese, 
come grande forza antagoni
sta della De, questo è già 
chianto, e non c e dissenso 
sull esigenza dell unita con le 
forze di progresso senza nes
sun settarismo nei confronti 
del Psi. 

Questo non significa ha 
messo in guardia il dirigente 
comunista accettare lo sche
ma craxlano che disegna una 
rincorsa moderata tra De e Psi 
e vorrebbe confinare 11 Pel nel 
ruolo di supportar per il prota
gonismo del Partito socialista, 
questa politica noi la respin
giamo non solo perche ci as
segna un ruolo subalterno al 
quale obiettivamente non sia
mo preparati ne adatti, ma so

prattutto perche stringe ta sini
stra su un sentiero sema oriz
zonto. su un terreno in cui la 
D e - a l di li delle lotte intesti
ne per la poltrona del segreta
no - è più che mai capace di 
ncompattaisi e di vincere, il 
Pei, invece, deve incalzare U 
Psi, deve spingerlo a stelle 
che per I grandi problemi, 
cancellino ogni equivoco e 
ogni ambiguità sul discrimine 
fra progresso e conservazione 

•Se la lotta e solo di potere 
- ha nncaralo D'Alema in 
conclusione - e se la rincorsa 
e moderata, la De vince, ma 
se il Pei mette sul tappeto (e 
lo sta appunto tacendo) l'ur
genza. il peso, la portata de
mocratica di questioni come il 
fisco e la tutela del diritti dei 
lavoratori, il Psi non poti* che 
scegliere il cambiamento, e 
sarà una scelta vincente, sulla 
quale e possibile costruire l'u
niti della sinistra. Slamo dun
que arrivati a un approdo, ci 
vuole ora un congresso che 
dia conferma, certezza « auto
rità alla linea e alla guida del 
partito» OHM. 

l'Unità 
Lunedi 
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